
 

Decreto Dirigenziale n. 162 del 17/05/2012

 
A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario

 

Settore 1 Sperimentazione, informazione, ricerca e consulenza in agricoltura

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PSR CAMPANIA 2007-2013 MIS 124 - VARIANTE DEI DECRETI DI CONCESSIONE:

D.R.D. NN. 600, 601, 602, 603, 604 E 605 DEL 15/10/2010; DRD N. 609 DEL 18/10/2010,

DRD N.756 DEL 03/12/2012, DRD NN.766 E 767 DEL 21/12/2010, RELATIVI AL BANDO

APPROVATO CON DRD N 40 DEL 5 GIUGNO 2009 - D.R.D. N. 773, 774 E 775 DEL

28/12/2010; D.R.D. NN. 8, 9 E 10 DEL 21/01/2011; D.R.D. N. 84 DEL 21/04/2011, RELATIVI

AL BANDO APPROVATO CON DRD N. 44 DEL 14 GIUGNO 2010 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 
a) la Commissione Europea, con decisione n. C. (2007) 5712 del 20 novembre 2007, ha approvato la 

proposta di Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2007-2013, predisposto a termine 
del regolamento (CE) n. 1698/2005 e del Regolamento attuativo n. 1974/2006; 

b) con la deliberazione n. 1 dell’11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha preso atto della decisione di 
approvazione del PSR Campania 2007-2013; 

c) con la “Deliberazione n. 283 del 19 marzo 2010, è stata recepita la Decisione della Commissione 
Europea Commissione UE n. C(2010)1261 del 2 marzo 2010 che approva la revisione del Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Campania per il periodo di programmazione 2007-2013 e modifica la 
decisione della Commissione C (2007) 5712 del 20-XI-2007”. 

d) con DRD n. 32 del 5.08.2008 e successive modifiche ed integrazioni, sono state, tra l’altro, adottate le 
disposizioni generali ed i bandi di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 per le 
misure cofinanziate da FEARS; 

e) il Decreto Regionale Dirigenziale n. 40 del 5 giugno 2009 del 2009, pubblicato sul BURC n. 42 
speciale del 2/07/2009 ed il Decreto Regionale Dirigenziale n. 44 del 14 giugno 2010, pubblicato sul 
BURC numero 45 del 21/06/2010, hanno approvato i rispettivi bandi di attuazione della Misura 124 
“Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare 
e settore forestale”;  

 
CONSIDERATO che il Settore Sperimentazione Informazione Ricerca e Consulenza in Agricoltura  è 
stato individuato quale Soggetto Attuatore per la misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e settore forestale” del P.S.R. Campania 
2007-2013; 
 
TENUTO CONTO che: 
a) relativamente al Bando approvato con D.R.D. n° 4 0 del 5 giugno 2009, sono stati emanati i seguenti 

decreti di concessione: 
* D.R.D. 600 del 15/10/2010  - Concessione contributo a favore del richiedente DIPARTIMENTO DI 

SCIENZA DEGLI ALIMENTI, FACOLTA' DI AGRARIA, UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI 
FEDERICO II - CUAA (C.F. 00876220633), in qualita' di rappresentante capofila dell' ATS 
costituitasi per la realizzazione del progetto CASTAGNA DI MONTELLA: VALORIZZAZIONE E 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA SOSTENIBILE DELLA FILIERA (FilCaMon), e successiva 
variante con D.R.D. n. 755 del 03/12/2010 ; 

* D.R.D. n. 601 del 15/10/2010  - Concessione contributo a favore del richiedente TERRAVECCHIA 
SRL - CUAA (P.IVA 01235860622), in qualita' di rappresentante capofila dell'ATS costituitasi per la 
realizzazione del progetto RSAMNIUM - PIATTAFORMA HARDWARE E SOFTWARE ATTA ALLA 
GENERAZIONE ED ALLA GESTIONE DEI DATI CONTENUTI NELLA CARTA DI IDENTITA' 
ELETTRONICA DEI PRODOTTI DEL SANNIO (RSAMNIUM);  

* D.R.D. n. 602 del 15/10/2010  - Concessione contributo a favore del richiedente IDEA NATURA 
SOC. AGR. SEMPLICE DI MELLONE PAOLO E GIOVANNI -  CUAA ( P.IVA 02854220650), in 
qualita' di rappresentante capofila dell'ATS costituitasi per la realizzazione del progetto 
INNOVAZIONE DI GESTIONE DI SISTEMI DI TRASFORMAZIONE VERSO L' ORTICOLTURA 
BIOLOGICA PROTETTA MEDIANTE COMPOSTAGGIO ONEFARM E IMPIEGO DI 
TEACOMPOST (BIOCOMPOST), e successiva variante finanziaria approvata con D.R.D. n. 751 
del 02/12/2010;  

* D.R.D. n. 603 del 15/10/2010  - Concessione contributo a favore del richiedente DISSPAPA  -  
Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta, dell'Ambiente e delle Produzioni Animali 
dell'Universita' degli Studi di Napoli Federico II - Facolta' di Agraria -  CUAA (P.IVA 00876220633), 
in qualita' di rappresentante capofila dell'ATS costituitasi per la realizzazione del progetto 
ZONAZIONE VITICOLA A SCALA AZIENDALE – ZOVISA;  

* D.R.D. n. 604 del 15/10/2010 - Concessione contributo a favore del richiedente GIOSOLE S.A.S DI 
ALESSANDRO PASCA DI MAGLIANO & C.-  CUAA (P.IVA 01633300619), in qualita' di 
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rappresentante capofila dell'ATS costituitasi per la realizzazione del progetto SVILUPPO DI 
DERIVATI DI FRUTTA AD ELEVATO GRADO DI SICUREZZA D'USO (DERFRAM); 

* D.R.D. n. 605 del 15/10/2010 - Concessione contributo a favore del richiedente VITICOLTORI DE 
CONCILIIS S.S. -  CUAA (P.IVA 03188050656), in qualita' di rappresentante capofila dell'ATS 
costituitasi per la realizzazione del progetto TECNOLOGIE AVANZATE IN VITICOLTURA ED 
ENOLOGIA PER UN VINO INNOVATIVO OTTENUTO DAL VITIGNO AGLIANICONE 
(AGLIANICONE); 

* D.R.D. n. 609 del 18/10/2010 - Concessione contributo a favore del richiedente IGB - ISTITUTO DI 
GENETICA E BIOFISICA "ADRIANO BUZZATI-TRAVERSO" del CNR DI NAPOLI  -  CUAA (C.F. 
80054330586/ P.IVA 02118311006), in qualita' di rappresentante capofila dell'ATS costituitasi per 
la realizzazione del progetto VALUTAZIONE DI IBRIDI DI SORGO PER LO SVILUPPO ED IL 
MANTENIMENTO DI UNA FILIERA AGRO-ALIMENTARE DESTINATA ALLA PRODUZIONE DI 
ALIMENTI GLUTEN-FREE (ISFAAGF); 

* D.R.D. n. 756 del 03/12/2012 - Concessione contributo a favore del richiedente CONSIGLIO PER 
LA RICERCA E LA SPERIMENTAZIONE IN AGRICOLTURA (CRA -CAT) -  CUAA (C.F. 
97231970589 / P.IVA 02044190615), in qualita' di rappresentante capofila dell' ATS costituitasi per 
la realizzazione del progetto INNOVAZIONI TECNICHE E RIASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA 
FILIERA DEL TABACCO IN CAMPANIA, NEL RISPETTO DELLE PRODUZIONI DI QUALITA' ( 
Tab.I.T.); 

* D.R.D. n. 766 del 21/12/2010 - Concessione contributo a favore del richiedente AGRISVILUPPO - 
CUAA (P. IVA  02888180615), in qualita' di rappresentante capofila dell'ATS costituitasi per la 
realizzazione del progetto Sicurezza sui Trattori in Campagna (SICURTRAC).; 

* D.R.D. n. 767 del 21/12/2010 - Concessione contributo a favore del richiedente UNIVERSITA' 
DELLA TUSCIA Dipartimento di Tecnologia, Ingegneria e Scienza dell'Ambiente e delle Foreste -  
CUAA (C.F. 80029030568 / P.IVA 00575560560), in qualita' di rappresentante capofila dell'ATS 
costituitasi per la realizzazione del progetto TRASFERIMENTO DI INNOVAZIONI NELLA FILIERA 
CORTA PER LA PRODUZIONE, RACCOLTA ED USO DI LEGNA DA BOSCHI CEDUI E SRF A 
FINI ENERGETICI (TRA. Tec. F.U.L.E). 

 
b) relativamente al Bando approvato con D.R.D. n. 44 del 14 giugno 2010 sono stati emanati i seguenti 

decreti di concessione:  
* D.R.D. n. 773 del 28/12/2010 - Concessione contributo a favore del richiedente DIGA - 

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA IDRAULICA, GEOTECNICA ED AMBIENTALE, UNIVERSITA' 
DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II -  CUAA (P. IVA  00876220633), in qualita' di 
rappresentante capofila dell'ATS costituitasi per la realizzazione del progetto Sistema integrato di 
TrattAmento di reflui BUfalini, voLto al recUpero idrico ed al risparMio energetico – STABULUM; 

* D.R.D. n. 774 del 28/12/2010 - Concessione contributo a favore del richiedente ICCA SPA -  CUAA 
(P. IVA  04102021211), in qualita' di rappresentante capofila dell'ATS costituitasi per la 
realizzazione del progetto "Valorizzazione del latte bovino della Campania mediante un sistema 
integrato per la certificazione e la tracciabilita' del prodotto"  fiordilatte di Napoli " – BOVLAC, e 
successivo decreto di rettifica D.R.D. n. 04 del 11/01/2011 ;  

* D.R.D. n. 775 del 28/12/2010  - Concessione contributo a favore del richiedente PEG SRL -  CUAA 
(P. IVA  02307410643), in qualita' di rappresentante capofila dell'ATS costituitasi per la 
realizzazione del progetto TRASFERIMENTO DI INNOVAZIONI BIOTECNOLOGICHE PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLA COMPETITIVITA' DEL CACIOCAVALLO PODOLICO – 
TRAINPODOLICO; 

* D.R.D. n. 8 del 21/01/2011  - Concessione contributo a favore del richiedente ANFOSC O.N.L.U.S. - 
Associazione Nazionale Formaggi Sotto il Cielo -  CUAA (C.F. 96021430762 / P. IVA  
01238990764), in qualita' di capofila dell'ATS costituitasi per la realizzazione del progetto Un 
Nuovo Modello per Rivitalizzare la Filiera del Latte Bovino -  NOBILAT, e successivo decreto di 
rettifica D.R.D. n.85 del 21/04/2012. 

* D.R.D. n.9 del 21/01/2011  - Concessione contributo a favore del richiedente Fondazione Medes 
CUAA (C.F / P. IVA  01729610764), in qualita' di capofila dell'ATS costituitasi per la realizzazione 
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del progetto Validazione di Nuove produzioni Casearie e di Alimenti Zootecnici in grado di 
Migliorare la Qualita' Globale del Sistema Vacca da Latte – NOVOROD; 

* D.R.D. n.10 del 21/01/2011- Concessione contributo a favore del richiedente CAISIAL - Centro di 
Ateneo per l'Innovazione e lo Sviluppo del Settore Agroalimentare dell'Universita' degli Studi di 
Napoli Federico II CUAA (C.F / P. IVA  00876220633), in qualità di capofila dell'ATS costituitasi per 
la realizzazione del progetto Ottimizzazione e Diversificazione dei prodotti Lattiero - Caseari Bovini 
– OPTIMILK; 

* D.R.D. n. 84 del 21/04/2011 – Concessione contributo a favore del richiedente DIP. ING. CIVILE 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO – CUAA (C.F. 8001860655/P.IVA 00851300657), in 
qualità di capofila dell’ATS costituitasi per la realizzazione del progetto di Pilotaggio dell’Irrigazione 
a Scala Aziendale e Consortile Assistito da Satellite – IRRISAT; e successivo decreto di rettifica 
D.R.D. 85 del 21/04/2010,  che individua correttamente come Capofila dell’ATS beneficiaria nel 
centro Remote Sensing Laboratory for Enviromental Hazard Monitoring (RESLEHM). 

 
VISTE le norme che regolano l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013 e le competenze 
assegnate al Dirigente del Settore SIRCA in qualità di Soggetto Attuatore. 
 
TENUTO CONTO del fatto che le modifiche ed integrazioni apportate con il presente atto ai decreti 
originali, intervenendo su limitazioni poste dai soli decreti di concessione a suo tempo emanati, non 
risultano in contrasto con le Disposizioni generali e con quanto previsto dai Bandi di riferimento 
 
RITENUTO, pertanto,  in considerazione della complessità delle attività di collaudo e trasferimento delle 
innovazioni,oggetto dei progetti ammessi a finanziamento con i sopra citati decreti di concessione, e 
della necessità di adeguare i medesimi alle esigenze emerse nel corso della loro realizzazione, di dover 
integrare e modificare, come dettagliato di seguito , gli articoli nn. 6, 7 ed 8 dei decreti di 
concessione di seguito elencati: 

a) D.R.D. nn. 600, 601, 602, 603, 604 e 605 del 15/10 /2010; DRD n. 609 del 18/10/2010, DRD n.756 
del 03/12/2012, DRD nn.766 e 767 del 21/12/2010 rel ativi al Bando approvato con DRD n 40 del 5 
giugno 2009;  

b) D.R.D. n. 773, 774 e 775 del 28/12/2010; D.R.D. nn . 8, 9 e 10 del 21/01/2011; D.R.D. n. 84 del 
21/04/2011, relativi al Bando approvato con DRD n. 44 del 14 giugno 2010. 

 
VISTO il D.R.D. n°70 del 15/11/2010 del Coordinatore dell 'A.G.C. 11; 
 
Alla stregua dell’istruttoria e dei controlli compiuti dall’Unità di Gestione delle Domande di Aiuto (UDA) 
della Misura 124 PSR Campania 2007-2013 istituita con DRD n° 720 del 15/12/2009 
 

DECRETA 
 

Per tutto quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato e tracciato: 
 
1) di integrare e modificare come riportato nei punti  successivi  gli articoli nn. 6, 7 ed 8 dei decreti 
di concessione di seguito indicati :  

1.1. D.R.D. nn. 600, 601, 602, 603, 604 e 605 del 15/10 /2010; DRD n. 609 del 18/10/2010, DRD 
n.756 del 03/12/2012, DRD nn.766 e 767 del 21/12/20 10, relativi al Bando approvato con DRD n 
40 del 5 giugno 2009;  

1.2. D.R.D. n. 773, 774 e 775 del 28/12/2010; D.R.D. n n. 8, 9 e 10 del 21/01/2011; D.R.D. n. 84 del 
21/04/2011, relativi al Bando approvato con DRD n. 44 del 14 giugno 2010. 

 

2) all’Art. 6 “Procedure relative alle domande di pagament o”, a quanto già prescritto nella premessa 
come obblighi a carico del beneficiario è aggiunto il seguente punto: 
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� <<riportare il numero di CUP, ricevuto precedentemente, su tutti i documenti amministrativi 
inerenti alle spese da effettuare per la realizzazione del programma di attività>>; 

 
3) l’Art. 6.2 “Pagamento parziale”  viene sostituito dal seguente:  
<<Fino a 120 giorni prima del termine ultimo concesso per la realizzazione dei progetti, i soggetti 
Beneficiari potranno richiedere il pagamento delle spese sostenute per Stato di Avanzamento Lavori 
(SAL) fino ad un massimo del 90% della spesa massima ammissibile.  
Nel caso in cui il beneficiario abbia già ottenuto una anticipazione del 50% del contributo massimo 
ammissibile è possibile richiedere anche il pagamento delle spese sostenute fino ad un massimo del 
40% della spesa massima ammissibile. In ogni caso non è possibile cumulare, fra eventuale 
anticipazione ricevuta e successivi SAL, pagamenti oltre il 90 % della spesa massima ammissibile.  
Le domande di pagamento suddette da inviare al Settore S.I.R.C.A. dell’AGC 11 secondo le modalità 
previste, dovranno essere corredate dalla seguente documentazione: 

- documenti giustificativi a supporto della  spesa; 
- documenti contabili di spesa debitamente quietanzate 
- copia dell’estratto conto/sottoconto, mensili e/o trimestrali che devono riportare il dettaglio dei 

movimenti, delle competenze di chiusura ed il conto scalare, fino al completamento dei 
pagamenti delle spese sostenute e rendicontate per il periodo afferente il SAL  

- elenco dettagliato delle attrezzature acquistate 
- relazione dell’attività svolta, a cura del Responsabile Tecnico Scientifico e del Capofila, in cui 

vengono descritte dettagliatamente le attività realizzate.  
     Sulla base degli esiti delle verifiche in loco svolte si disporrà l’erogazione del contributo. >> 
 
4) all’Art. 6.3 “Saldo finale” , capoverso 5 <<Documenti giustificativi di spesa da presentare a 
supporto dell’importo rendicontato>> , gli ultimi due punti (4 e 5) sono modificati come segue: � <<materiale di consumo: , servizi, materiale durevole: dettagliati e confrontabili preventivi 

proposti da almeno tre diverse ditte venditrici, verbale di scelta a firma del legale rappresentante, 
copia fatture ecc.>> � <<viaggi e trasferte: dichiarazione a cura del legale rappresentante e/o del Responsabile 
scientifico del progetto che autorizza il dipendente a effettuare la missione;prospetto  delle 
missioni effettuate con l’indicazione del nominativo, della destinazione, dell’attività svolta, delle 
spese sostenute (trasporti, vitto, alloggio)copia fatture, ricevute intestate al fruitore del servizio e 
dichiarazione, a firma del rappresentante legale della struttura di appartenenza, relativa ai 
rimborsi chilometrici>> 

 
 
5) l’ Art. 7 “Richieste di variante” viene sostituito dal seguente:  
<<Le varianti, intese come modifiche tecnico-economiche da apportare al progetto ammesso a 
finanziamento, dovranno essere preventivamente autorizzate dal Settore SIRCA.  
Per il rilascio della prescritta autorizzazione  il soggetto capofila dovrà  obbligatoriamente formulare per 
iscritto la richiesta di variante ed inoltrarla al Settore S.I.R.C.A. dell’AGC 11. Nella richiesta vanno 
esposte dettagliatamente le motivazioni a sostegno della medesima con particolare riferimento alle 
cause  che determinano la richiesta e agli effetti della variante sulle attività progettuali. 
L’istanza di variante dovrà essere obbligatoriamente accompagnata da una dettagliata relazione 
tecnica, prodotta dal capofila e controfirmata dal responsabile scientifico, in cui almeno si: 

• delinea lo stato dell’arte del progetto alla data di richiesta della variante sia dal punto di vista 
tecnico che dell’avanzamento di spesa;  

• mettono in evidenza le attività che subiscono delle variazioni; 
• specifica la natura delle variazioni richieste e  gli effetti delle stesse sul complesso del progetto, 

illustrano in dettaglio gli aspetti relativi al piano finanziario del progetto, attraverso la 
riproposizione del  piano finanziario e del dettaglio operativo con l’indicazione esplicita delle voci 
di costo che subiscono variazioni.  

Le varianti potranno essere approvate, previa istruttoria effettuata dal Settore SIRCA sugli atti 
trasmessi, nonché sulla relazione tecnica che motiva la richiesta, sempre che: 
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• venga dimostrato che il loro accoglimento non comporti una modifica del progetto relativamente 
agli obiettivi ed ai risultati attesi e ai punteggi attribuiti in sede di valutazione dalla Commissione; 

• non comportino una variazione contributo totale approvato; 
• siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili 

verificatesi in corso d’opera (da riportare nella relazione a corredo della richiesta), o possono 
ricadere in uno dei casi  previsti dall’art. 132 del d.lgs 163/2006, ovvero per: 

- esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni normative; 
- cause impreviste e imprevedibili in fase di progettazione; 
- intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al 

momento della progettazione che possono determinare significativi miglioramenti nella 
qualità dell’opera o di sue parti e sempre che non alterino l’impostazione progettuale; 

- presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi 
in corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale. 

 
Nell’intero periodo di svolgimento dell’attività progettuale potranno essere avanzate al massimo tre 
richieste di varianti in corso d’opera. Le voci di spesa oggetto di variante saranno ritenute ammissibili a 
far data dalla presentazione dell’istanza di variante. Non sono ammesse varianti in sanatoria. Qualora il 
non accoglimento della variante comporti la non prosecuzione delle attività progettuali o comprometta, a 
giudizio del Settore SIRCA, il raggiungimento degli obiettivi dello stesso si procederà alla  revoca del 
finanziamento.  
L’esito della richiesta di variante verrà comunicato al Soggetto Capofila entro 30 giorni lavorativi dalla 
ricezione della domanda. Eventuali richieste di integrazione di documenti da parte del Settore SIRCA 
sospendono i termini di istruttoria della variante fino ad avvenuta integrazione da parte del Soggetto 
Capofila. 
Nel caso la variante approvata dal SIRCA comporti un incremento del costo totale dell’investimento, la 
parte eccedente l’importo originariamente approvato resta a carico del beneficiario, e costituirà parte 
integrante del sopralluogo e, in generale, dell’accertamento finale sulla regolare esecuzione 
dell’intervento e soggette alle stesse regole della quota ammessa a finanziamento. 
Se nel corso della realizzazione si dovessero rendere necessarie modifiche che implicano 
esclusivamente variazioni economiche tra le diverse tipologie di spesa, fatta eccezione per le spese 
generali ed il totale della linea di attività Divulgazione/Informazione dei risultati del progetto, entro il 10% 
della voce con importo minore del Riepilogo dei costi approvati il soggetto Capofila provvederà a 
comunicare al Settore SIRCA tale evenienza corredando la comunicazione con il nuovo Dettaglio 
Operativo nel quale si evidenziano le tipologie di spesa che hanno subito la variazione del 10%. 
In ogni caso le voci di spesa oggetto di variazione saranno ritenute ammissibili e quindi rendicontabili a 
partire dalla data di avvenuta ricezione della comunicazione da parte del SIRCA.>> 
 
6) l’ Art. 8 “Richieste di proroga”  viene sostituito dal seguente:  
<<La richiesta di proroga dovrà essere obbligatoriamente formulata per iscritto ed inoltrata dal soggetto 
capofila al Settore S.I.R.C.A. dell’AGC 11. Nella richiesta vanno esposte dettagliatamente le motivazioni 
a sostegno della medesima, che per poter essere ritenute valide, non devono essere imputabili a 
negligenze del richiedente. L’istanza di proroga dovrà essere obbligatoriamente accompagnata da una 
dettagliata relazione tecnica, prodotta dal capofila e controfirmata dal responsabile scientifico, sulle 
particolari circostanze verificatesi e sulle azioni intraprese da parte del partenariato per ridurre 
comunque al minimo possibile i tempi di realizzazione degli investimenti. 
E’ possibile chiedere una sola proroga durante la vita del progetto. L’istanza di richiesta può essere 
inoltrata al SeSIRCA  se all’atto della richiesta, vale la data di sottoscrizione della stessa, non sia 
trascorso dall’ inizio del progetto (data a su tempo comunicata dal capofila), più del 60% del tempo 
previsto per la sua realizzazione. Per gravissimi motivi potrà essere concessa una deroga alla 
condizione suddetta (60% del tempo di realizzazione), solo a seguito di autorizzazione esplicita rilasciata 
per iscritto, da parte del Soggetto attuatore che valuterà a suo insindacabile giudizio, sulla base di 
quanto esposto nella relazione dettagliata prodotta in sede di richiesta di proroga, la sussistenza dei 
motivi suddetti. 
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La proroga sarà limitata al massimo al 50% della durata prevista per la realizzazione del progetto 
approvato (es. durata progetto approvato 18 mesi proroga massima concedibile 9 mesi).   
In ogni caso la proroga potrà essere concessa esclusivamente nel caso in cui non vengano alterati gli 
obiettivi  e le attività previste dal progetto approvato. 
L’esito della richiesta verrà comunque comunicato al Beneficiario entro 30 giorni lavorativi dalla ricezione 
della domanda. Eventuali richieste di integrazione di documenti da parte del Settore SIRCA sospendono 
i termini di istruttoria della proroga fino ad avvenuta integrazione da parte del Soggetto Capofila.>> 
 
7) Il presente decreto viene notificato ai Beneficiari interessati e trasmesso per via telematica: 
− al Presidente della Giunta Regionale; 
− al Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale 
− al Coordinatore dell’AGC 11 in qualità di Autorità di Gestione; 
− al Responsabile dell’Asse 1 del PSR Campania 2007/2013; 
− al Referente Regionale della Misura 124  
− al Responsabile Unico Fondi per i rapporti Finanziari con AGEA; 
− al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la relativa  pubblicazione 

sul BURC a valere come notifica a tutti gli effetti di legge;  
− all’AGC 02, Settore 01, Servizio 04 “Registrazione atti monocratici - Archiviazione atti dirigenziali”; 

 
         Il Dirigente del Settore 

                      MARIA PASSARI 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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